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Politica stefano Patuanelli
«Le truffe sul reddito di cittadinanza 
sono meno del 3%, non si cancella un 
provvedimento fondamentale per 
questo». Così il  ministro  M5S a Radio24

Pd, Terzo polo, M5S e Fi
cavalcano i temi europei, 
Fdi e Lega in tono minore

Partiti a confronto

Emilia Patta

«Rilanciare il sistema di integrazione 
europea, per un’Europa delle Patrie, 
fondata sull’interesse dei popoli e ca-
pace di affrontare le sfide del nostro 
tempo. Difesa delle radici classiche e 
giudaico-cristiane dell’Europa e dei 
suoi valori fondamentali di libertà, 
democrazia, solidarietà, sussidiarietà 
e giustizia». Il capitolo della politica 
estera è l’ultimo del lungo program-
ma di Fratelli d’Italia, ed è piuttosto 
stringato sulla questione europea. 

Solo il riferimento all’Europa delle 
Patrie evoca la tradizionale posizione 
della destra italiana sulla Confedera-
zione di Stati europei, una soluzione 
che andrebbe nella direzione opposta 
alla richiesta del superamento del 
meccanismo dell’unanimità e a quella 
maggiore integrazione - economica, 
con la messa in comune di una quota 
maggiore di debito pubblico e con 
l’istituzione di un superministero del-
le Finanze Ue, e politica, con l’elezione 
diretta del presidente della Commis-
sione Ue - che è l’orizzonte program-
matico di tutti i partiti del campo pro-
gressista che pure si presentano divisi 
alle elezioni (Pd, Terzo polo di Renzi e 
Calenda e da ultimo anche il M5s) e, 
con qualche differenze, anche di For-

za Italia che invece è alleato di Fratelli 
d’Italia e Lega e fa parte del Partito po-
polare europeo. «È tempo di una ri-
forma dei Trattati che permetta un 
salto in avanti istituzionale (a partire 
dall’abolizione del diritto di veto) per 
rendere l’Ue vera potenza di valori nel 
mondo di oggi e, soprattutto, di do-
mani», recita ad esempio il program-
ma del Pd. Che insiste anche sulla ne-
cessità di cambiare il Patto di Stabilità 
«verso un nuovo Patto di Sostenibili-
tà, che coniughi attenzione ai conti 
pubblici e promozione degli investi-
menti necessari a sostenere transizio-
ne ecologica e sviluppo».  

Il tema europeo non sembra invece 
essere al centro della campagna elet-
torale di Giorgia Meloni, che piuttosto 
insiste sull’asse atlantico e sull’appar-
tenenza alla Nato. E non è un caso. Il 
tema dell’antieuropeismo e della lotta 
alla Bruxelles dei burocrati non fa più 
presa sull’elettorato, anche di centro-
destra, come cinque anni fa. Quando 
soprattutto la Lega di Matteo Salvini 
e il M5s non ancora guidato da Giu-
seppe Conte evocavano addirittura 
l’uscita dall’euro sull’onda della 
Brexit: in mezzo c’è stata la pandemia, 
e c’è stato il Recovery fund di cui ha 
beneficiato soprattutto il nostro Pae-
se con i 200 miliardi circa del Pnrr. 
Fondi non a caso difesi in tutti i pro-
grammi. Eppure il partito di Meloni 
non ha ancora sciolto tutte le riserve, 
indicando con chiarezza la direzione 
desiderata per l’Ue: da qui la stringa-
tezza del programma sul tema. E da 
qui, anche, il gioco facile del Pd di in-
dicare proprio nella politica europea 
il punto debole del partito che si can-
dida a guidare il Paese. Negli ultimi 
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Pronti a risollevare l’Italia, un Pia-
no di volo in 25 punti. Nel pro-
gramma di Fratelli d’Italia reso 
pubblico ieri, in ritardo rispetto ai 
programmi degli altri grandi parti-
ti, non mancano le sorprese e le 
proposte potenzialmente divisive, 
così come quelle pensate per ac-
cattivarsi una parte dell’elettorato: 
si va dall’abolizione totale del red-
dito di cittadinanza alle agevola-
zioni fiscali per gli over 65 che so-
stengono oneri in favore di under 
36 (sanità, istruzione, sport, cano-
ni d’affitto, acquisto prima casa); 
dall’istituzione di un liceo del Ma-
de in Italy alla «difesa della vita fin 
dalle sue origini» (anche se si spe-
cifica che la legge 194 va piena-
mente attuata, quindi non modifi-
cata); dalla tutela della libertà di 
scelta educativa delle famiglie con 
voucher da spendere nelle scuole 
private alla non meglio specificata 
«promozione di stili di vita sani 
per contrastare il disagio e le de-
vianze giovanili»; dall’abolizione 
dell’obbligo di pagamento elettro-
nico nei negozi alla riduzione dei 
compiti a casa per gli alunni.

Eppure a prevalere, soprattutto 
nella parte delle proposte econo-
miche, è il tentativo di rassicurare 
mercati e comunità internazionale 
sull’affidabilità di una forza politi-
ca che si candida a governare il Pa-
ese. La stessa Giorgia Meloni, nel 
rimarcare ancora ieri di sentirsi un 
«soldato», una «combattente» 
pronta ad assumere l’incarico di 
prima donna premier, ha voluto di-
stinguersi dall’alleato Matteo Sal-
vini sul tema dello scostamento per 
far fronte al caro energia: «Fare 
nuovo debito è l’ultima ratio, per-

ché l’Italia è già troppo indebitata. 
E visto che questi debiti dovranno 
pagarli i nostri figli, penso che dob-
biamo farci attenzione».

E così alla costosissima flat tax 
al 15% per tutti della Lega il partito 
di Meloni contrappone una ricetta 
più sostenibile, quella della flat tax 
incrementale accostata all’intro-
duzione del quoziente familiare 
per aiutare le famiglie con figli. 
«Ridurre la pressione fiscale su 
imprese e famiglie attraverso una 
riforma all’insegna dell’equità: ri-
forma dell’Irpef con progressiva 
introduzione del quoziente fami-
liare; estensione della flat tax per le 
partite Iva fino a 100mila euro di 
fatturato; introduzione della flat 
tax sull’incremento di reddito ri-
spetto alle annualità precedenti, 
con la prospettiva di un ulteriore 
ampliamento per famiglie e im-
prese; progressiva eliminazione 

Fuori onda

il tour elettorale in veneto

Conte:  «Nessuna alleanza 
con un Pd concentrato 

sull’agenda Draghi»

Intercettare voti in uscita dalla Lega di   Salvini, 
e portare a casa seggi in una terra dove la Lega 
- però quella di Zaia - vince con percentuali del 
70% e il  centrodestra punta a fare cappotto. Sem-
bra essere questa la  scommessa del tour eletto-
rale partito in Veneto degli ex alleati Enrico Letta 
e Giuseppe Conte.  In una regione dove per il Pd, 
si dice in ambienti dem, sarebbe un successo 
riuscire a fare  7-8 parlamentari. Ancora più dura 
per i 5Stelle, che dopo i fasti dell’esordio - qui  
elessero i primi sindaci - sono scomparsi dai ra-
dar. Separati dalla fine del Governo Draghi il lea-
der  del Partito democratico e quello  del M5S  non 
si sono comunque sfiorati geograficamente. En-
rico Letta, già da lunedì, ha attraversato la pro-
vincia di Vicenza (dove è candidato come capoli-
sta alla Camera). Giuseppe Conte ieri   ha circum-
navigato la provincia di Treviso, parlando con 
chi fa innovazione e sostenibilità,  come la Mater 
Biotech,e rilanciando il mantra sull’energia da 
fonti rinnovabili e l’addio a quelle fossili. E pro-
prio da Treviso, ha chiuso la porta a Letta: «Fino 
a quando i vertici del Pd saranno concentrati su 
un’agenda Draghi di cui non conosciamo i con-
tenuti, scritta da chi non si confrontava con i 
problemi del Paese o comunque li rinviava, non 
saranno possibili alleanze».
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Non si sono placate le acque in Rai a proposito del  niet di 
Agcom al confronto a due fra Enrico Letta e Giorgia Melo-
ni previsto  il 22 settembre negli studi di Porta a Porta con 
la conduzione di Bruno Vespa. Quella vicenda, come ri-
costruito  ieri dal quotidiano Il Foglio, è alla base di una 
lettera dei cinque consiglieri Rai rivolta all’ad Carlo Fuor-
tes e alla presidente Marinella Soldi. Nella lettera, a quan-
to verificato dal Sole 24 Ore, i consiglieri richiedono, e con 
fermezza, di essere aggiornati rispetto ai format utilizzati 
per i confronti ma anche di conoscere il calendario di 
messa in onda, conduttori e trasmissioni. Servono equa 
possibilità di confronto fra i partiti e distanza da spetta-
colarizzazione ed enfasi, scrivono. Alla base però c’è la ri-
chiesta di essere  informati «in virtù delle prerogative di 
indirizzo e controllo assegnate». E presidente e ad, viene 
messo nero su bianco, non l’hanno rispettata. 

—Andrea Biondi
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Effetto Covid e Pnrr: la Ue divide, 
 ma ora sono gli europeisti ad attaccare

mesi della legislatura che sta per finire 
- è l’accusa dei dem e anche del Terzo 
polo - Fdi ha presentato due disegni di 
modifica costituzionale, a prima fir-
ma Meloni e non rinnegati, che mira-
no a fissare in Costituzione il princi-
pio della supremazia del diritto na-
zionale su quello europeo. «L’Unione 
europea fin dal principio si basa sul 
principio della supremazia o primato 
del diritto dell’Unione sul diritto na-
zionale, in assenza di ciò ogni Stato 
membro potrebbe discrezionalmente 
decidere quali parti delle normative 
europee accettare o rigettare. Ciò ine-
vitabilmente determinerebbe la di-
sintegrazione del progetto europeo», 
fa notare il costituzionalista e deputa-
to dem Stefano Ceccanti.

Eppure c’è un altro punto del pro-
gramma che fa intravvedere una 
possibile evoluzione della politica 
europea di Fdi: la difesa comune eu-
ropea, proposta che va evidentemen-
te nella direzione dell’integrazione e 
non in quella della Confederazione di 
Stati: «Promuovere politiche di Dife-
sa comune dell’Unione europea e la 
costituzione di una “colonna euro-
pea” della Nato, pilastri indispensa-
bili per la sicurezza e l’indipendenza 
del Continente». Non a caso que-
st’ultima è la posizione della Polonia 
e del presidente del partito Diritto e 
Giustizia Jarosław Kaczyński, partito 
che siede nel gruppo dei Conservato-
ri e dei riformisti europei assieme a 
quello di  Meloni. E di difesa comune 
europea parla naturalmente anche il 
programma del Pd, anche se in un 
contesto di autonomia nei confronti 
della stessa Nato.
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Debito, tasse e pensioni:
Fdi conferma la linea cauta
Il programma. Nel testo pubblicato ieri la Flat tax è solo «incrementale» e non c’è cenno 
a Quota 41. Sì al quoziente familiare e all’abolizione dell’Irap. Condono fino a 3mila euro

dell’Irap e razionalizzazione dei 
micro-tributi. Cedolare secca al 
21% anche per l’affitto degli immo-
bili commerciali in zone svantag-
giate e degradate. Innalzamento 
del limite all’uso del denaro con-
tante, allineandolo alla media del-
l’Unione europea», è la ricetta fi-
scale di Fratelli d’Italia. Quanto alle 
pensioni, non c’è alcun riferimento 
a Quota 41, altro costoso cavallo di 
battaglia di Salvini, ma un sempli-
ce riferimento alla «flessibilità in 
uscita dal mondo del lavoro» e allo 
«stop all’adeguamento automati-
co dell’età pensionabile all’aspet-
tativa di vita». Piuttosto è sottoli-
neata l’importanza di garantire 
una pensione dignitosa alle giova-
ni generazioni con una storia con-
tributiva discontinua, così come è 
proposto l’adeguamento delle 
pensioni minime e sociali e il rin-
novo di Opzione donna.

Sul fronte poi della “pace fisca-
le” tanto evocata dal leader leghi-
sta, la proposta di Fratelli d’Italia è 
piuttosto articolata: «Garantire un 
fisco equo e non vessatorio parten-
do da un accordo Fisco-contri-
buente per il pregresso. Per le car-
telle in essere: “saldo e stralcio” fi-
no a 3mila euro per le persone in 
difficoltà e, per importi superiori, 
pagamento dell’intera imposta 
maggiorata del 5% in sostituzione 
di sanzioni e interessi, e rateizza-
zione automatica in 10 anni. Per le 
situazioni che precedono la cartella 
esattoriale, la “Tregua fiscale” con 
la formula del 5+5: imposta defini-
ta attraverso una interlocuzione 
con l’Amministrazione finanziaria, 
sanzione forfettaria al 5% e rateiz-
zazione automatica in 5 anni».

—Em. Pa.
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Il caldo peggio 
del Covid: 
mortalità record
tra gli over 80

A luglio +20% di decessi
Pronta la circolare:
quarantena ridotta

Lo studio Istat

Marzio Bartoloni

È stata ancora un’estate difficile 
per gli anziani. E stavolta non 
solo per il Covid che ha concesso 
una “mezza” tregua. A mietere 
vittime, soprattutto tra gli over 
80,  è stato infatti anche  il grande 
caldo registrato, con un picco a 
luglio di oltre  62 mila decessi- 
proprio quando le temperature 
erano da record -  , un numero 
superiore di circa il 20% rispetto 
a quello degli anni precedenti.  
Per ora è soltanto una stima ma 
autorevole poiché viene dal-
l’Istat che ha diffuso un report 
con i dati consolidati a livello co-
munale per i decessi verificatisi 
entro il 30 giugno 2022 e una sti-
ma a livello regionale per il mese 
di luglio. Nei primi 6 mesi del 
2022 - spiega l'Istat - si registra-
no 357 mila decessi, ossia 21 mila 
in meno rispetto al 2020 e 16 mi-
la in meno del 2021 ma ancora il 
6% in più rispetto alla media 
2015-19.  Una conferma dell’im-
patto minore del Covid nella pri-
ma metà di quest’anno.

La stima dei decessi per il me-
se di luglio mostra invece al con-
trario un’inversione di tenden-
za: si stimano infatti oltre 62 mi-
la decessi, un numero superiore 
di circa il 20% rispetto a quello 
degli anni precedenti. «Per tro-
vare un livello simile di decessi 
bisogna andare indietro nel 
tempo fino al 2015 - ricorda 
l’Istat - anno in cui ci fu un signi-
ficativo aumento del numero di 
morti dovuto soprattutto ai fat-
tori climatici, con incrementi dei 
decessi molto accentuati nei me-
si freddi e caldi dell'anno. L’in-
cremento dei decessi del mese di 
luglio del 2022 - sottolinea l’Istat 
- potrebbe essere in buona parte 
dovuto all’eccezionale e persi-
stente ondata di caldo che sta ca-
ratterizzando l’estate nel nostro 
Paese e in molti altri paesi 
dell'Europa dove si osserva, in-
fatti, un fenomeno analogo». 
Luglio 2022 è stato anche carat-
terizzato da un picco di casi di 
infezione da Covid - oltre 2,5 mi-
lioni quelli segnalati al ministero 
della Salute - e da una alta fre-
quenza di positività riscontrata 
in oltre 3.600 dei deceduti per 
oltre due terzi  con 80 anni e più.

Intanto proprio sul Covid so-
no attese forse già nelle prossime 
ore le nuove regole sull’isola-
mento domiciliare per i positivi 
asintomatici: come anticipato 
ieri dal Sole 24 ore a breve il mi-
nistero della Salute, dopo l’arrivo 
del parere del Consiglio superio-
re di Sanità normalmente sem-
pre più cauto, emanerà una cir-
colare che riduce da 7 a 5 giorni il 
tempo della quarantena per chi è 
a casa senza sintomi (da almeno 
48 ore). Dovrebbe restare però la 
necessità di presentare un test 
negativo per uscire ufficialmente 
dall’isolamento domiciliare, an-
che se potrebbe non mancare 
qualche sorpresa visto che da al-
cune Regioni è arrivata la richie-
sta di abolire l’obbligo di tampo-
ne (come accade a esempio negli 
Usa). Passerebbe inoltre da 21 a 
15 giorni il periodo massimo di 
isolamento in caso persista la 
positività al virus. Ciò sulla base 
della minore infettività trascorse 
due settimane dal  contagio, ma 
l’intervallo massimo potrebbe 
essere ridotto a 10 giorni per evi-
tare “chiusure” prolungate il 
prossimo autunno quando i con-
tagi potrebbero risalire in ma-
niera esponenziale.
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ANSA

Piano di volo Fdi.
 Il programma del 
partito di  Giorgia 
Meloni mette nero 
su bianco 25 
priorità per «risol-
levare l’Italia»

-25
I giorni che mancano alle prossime 
elezioni politiche anticipate
del 25 settembre

24 MATTINO, ESTATE e politica
Va in onda dal lunedì al venerdì la 
versione estiva di 24 Mattino   su Radio 
24, dalle ore 9 alle 10, con la condu-
zione di  Vincenzo Miglietta 

il leader  di  noi moderati a radio24

Lupi: se necessario
sì allo scostamento 

‘‘
No al Pd dell’agenda draghi
Fino a quando i vertici del Pd 
saranno concentrati su 
un’agenda Draghi di cui non 
conosciamo i contenuti, non 
saranno possibili alleanze».

Giuseppe Conte. 
Leader M5S

lettera dei consiglieri ai vertici

Rai, attrito in Cda
sul  duello Tv Letta-Meloni 

‘‘
reddito  di cittadinanza
«Il lavoro è la dignità, 
l’assistenzialismo non può 
essere il criterio di fondo, 
è solo un aiuto temporaneo 
che lo Stato ti può dare»

Maurizio Lupi.  
Noi moderati

«Chiediamo di fare un intervento urgente e l’unica 
strada a brevissimo termine è il ristori.  Se è necessario 
si deve fare anche scostamento, perché se le imprese 
chiudono avremo il problema della Cig, della pensio-
ne sociale, è quindi urgentissimo intervenire in questa 
direzione». Così  Maurizio Lupi, ospite di 24 Mattino 
Estate  su Radio24 condotto da Vincenzo Miglietta. Il  
capo politico di  Noi  Moderati passa poi all’attacco del  
Reddito di cittadinanza: «Il lavoro è la dignità, l’assi-
stenzialismo non può essere il criterio di fondo, è solo 
un aiuto temporaneo che lo Stato ti può dare».  Per il 
Rdc  «spendiamo 8 miliardi l’anno». E lancia la sua 
proposta: 3 miliardi alle persone che non possono la-
vorare, gli altri 5 miliardi alle politiche attive del lavo-
ro».  Mentre sul cuneo per  Lupi «tutti gli aumenti che 
l’imprenditore dà al proprio dipendente siano a costo 
zero. L’imprenditore non vuole l’aiuto dello Stato, 
vuole un rapporto di fiducia tra dipendente e impren-
ditore perché questa è la forza dell’impresa. Ma 200 
euro di aumento non può pagarli 545 euro».
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